
ART. 27 - RIDUZIONI PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO (regolamento approvato con CC n. 19 
del 05.09.2014) 
  
1. Le riduzioni tariffarie sono determinate in relazione ai seguenti criteri: 
a) all'uso stagionale e/o temporaneo da parte di chi detiene abitazioni secondarie o di chi risiede 
all'estero; 
b) alla detenzione di locali, diversi dalle abitazioni ed aree scoperte, adibiti ad uso stagionale o ad 
uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai 
competenti organi per l'esercizio dell'attività o da altra documentazione atta a comprovare tale 
condizione. 
2. Ai sensi del comma 659 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 la tariffa ordinaria viene ridotta nella 
misura sotto indicata: 
a)20% per abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 
b)20% per abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 
all'anno, all'estero; 
c)30% per locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo, ma ricorrente; 
d)camping e pubblici esercizi che svolgono la propria attivita' sul lungolago per un periodo inferiore 
a 8 mesi, riduzione del 60%3 

e)66,66% per cittadini iscritti nei registri AIRE purché l’immobile non sia locato o dato in comodato 
d’uso e percepiscano una pensione dallo stato estero di residenza. 

 

ART. 33 
RIDUZIONI PER LOCALI ED AREE CON PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON 
ASSIMILATI(regolamento approvato con CC n. 19 del 05.09.2014) 
  
1. I locali e le aree in cui si producono in via continuativa e prevalente rifiuti speciali non 
assimilati, non sono assoggettati al tributo purché il soggetto passivo dimostri l’avvenuto avvio allo 
smaltimento in conformità alla normativa vigente. 
2. In presenza di locali e/o aree in cui vi sia contestuale produzione di rifiuti speciali assimilati e 
non assimilati, e non sia possibile circoscrivere la superficie in cui si formano questi ultimi, l’intera 
superficie tassabile è ridotta, a seguito di istanza presentata dal produttore del rifiuto corredata da 
idonea documentazione, comprovante la produzione di detti rifiuti ed il loro trattamento in conformità 
alle disposizioni vigenti in materia, delle seguenti misure percentuali: 
 
Falegnameria, fabbro, verniciatura, marmisti e assimilabili 20% 
Carrozzerie, Autofficina, elettrauto 30% 
Tipografie, stamperie, serigrafie, incisioni, vetrerie 25% 
Laboratori di analisi, dentistici, fotografici e assimilabili 15% 
Magazzini e locali per il commercio 10% 
 
3. Per eventuali attività non comprese nell'elenco sopraindicato, si fa riferimento a criteri di 
analogia, in relazione alla potenziale produttività quali-quantitativa di rifiuti. 
4. In assenza di richiesta da parte del produttore dei rifiuti o di presentazione della necessaria 
documentazione, non potrà essere applicato alcun abbattimento. 
5. Per fruire della riduzione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono indicare nella 
denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione (industriale, artigianale, 
commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone 
l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze 
escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER. 




